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Traccia A 

1. Determinare, se possibile, un punto di approssimazione con un errore 
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6. Data la matrice incompleta 
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Svolgimento traccia A 
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il limite di una funzione composta, e ricordando cha la funzione 
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3. Data la funzione  
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L’insieme di definizione della funzione f è:  ,0  e pertanto è: 
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il grafico di f è al di sopra dell’asse delle x in  ,1 , è al di sotto dell’asse delle x in  1,0 , ha in 

comune con gli assi il punto     0,11,1 f  ed essendo: 
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il grafico di f ha due asintoti: la retta di equazione 0x  asintoto verticale a destra e la retta di 

equazione 0y  asintoto orizzontale a destra. 

Essendo: 
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quindi f è strettamente crescente in  e,0 , è strettamente decrescente in  ,e , e  è un punto di 
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Risultando infine:  
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e pertanto f è strettamente convessa in  ,3e , è strettamente concava in  3,0 e , 
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punto di flesso proprio per f ed il grafico di f passa per il punto     3333 23,, eeefe  . 

 

Siamo ora in grado di tracciare il grafico di f: 

 

 
 

e quindi dedurre che: 

 

    ef 1,,0  ,     eef 1,,0  ,     eef 1,0,  , f non è biunivoca, la restrizione 

di f a  e,0  è biunivoca su  e1,  e la restrizione di f a  ,e  è biunivoca su  e1,0 . 
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6. Si tratta di trovare delle soluzioni al sistema bA  ; per cui si osserva la matrice incompleta 
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